












Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza (TULPS)

(R.D. 18 giugno 1931, n. 773)

Articolo 85

È vietato comparire mascherato in luogo pubblico.

Il contravventore è punito con la sanzione amministrativa da euro 10 (lire 20.000) a euro

103 (200.000).

È vietato l'uso della maschera nei teatri e negli altri luoghi aperti al pubblico, tranne nelle

epoche  e  con  l'osservanza  delle  condizioni  che  possono  essere  stabilite  dall'autorità

locale di pubblica sicurezza con apposito manifesto.

Il contravventore e chi,  invitato, non si  toglie la maschera,  è punito con la sanzione

amministrativa da euro 10 (lire 20.000) a euro 103 (200.000).

Note

(1)  Sanzione  così  sostituita  per  effetto  dell'art.  32,  L.  24  novembre  1981,  n.  689.
Precedentemente la sanzione prevista era l'ammenda.

(2) Importo modificato dall'art. 3, L. 12 luglio 1961, n. 603 e, successivamente, dagli artt.
113 e 114, L. 24 novembre 1981, n. 689.



Art. 328 Codice Penale

Il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio, che indebitamente rifiuta un

atto del  suo  ufficio che,  per  ragioni  di  giustizia  o di  sicurezza pubblica,  o di  ordine

pubblico  o  di  igiene  e  sanità,  deve  essere  compiuto  senza  ritardo,  è  punito  con  la

reclusione da sei mesi a due anni.

Fuori dei casi previsti dal primo comma, il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico

servizio, che entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse non compie l'atto

del  suo  ufficio  e  non  risponde  per  esporre  le  ragioni  del  ritardo,  è  punito  con  la

reclusione fino ad un anno o con la multa fino a euro 1.032. Tale richiesta deve essere

redatta in forma scritta ed il termine di trenta giorni decorre dalla ricezione della richiesta

stessa.



Art. 414 Codice Penale

Chiunque pubblicamente istiga a commettere uno o più reati è punito, per il
solo fatto dell'istigazione.

1)  con  la  reclusione  da  uno  a  cinque  anni,  se  trattasi  di  istigazione  a
commettere delitti;

2) con la reclusione fino a un anno, ovvero con la multa fino a euro 206, se
trattasi di istigazione a commettere contravvenzioni.

Se  si  tratta  di  istigazione  a  commettere  uno  o  più  delitti  e  una  o  più
contravvenzioni, si applica la pena stabilita nel numero 1.

Alla  pena  stabilita  nel  numero  1  soggiace  anche  chi  pubblicamente  fa
l'apologia di uno o più delitti. La pena prevista dal presente comma nonché
dal  primo  e  dal  secondo  comma  è  aumentata  se  il  fatto  è  commesso
attraverso strumenti informatici o telematici.

Fuori  dei  casi  di  cui  all'articolo  302,  se  l'istigazione  o  l'apologia  di  cui  ai
commi precedenti riguarda delitti di terrorismo o crimini contro l'umanità la
pena è aumentata della metà. La pena è aumentata fino a due terzi se il fatto è
commesso attraverso strumenti informatici o telematici.



Art. 610 Codice Penale

Chiunque, con violenza o minaccia, costringe altri a fare, tollerare od 
omettere qualche cosa è punito con la reclusione fino a quattro anni.

La pena è aumentata  se concorrono le condizioni prevedute dall'articolo 339.



Gent.mo

Sindaco di _____________ (MI)

Via PeC: _____________________

(preferibile)

oppure

Via email: ___________________________

e

Spett.le

Caserma dei CC di ____________________

Via PeC: ________________________

(preferibile)

oppure

Via email: _________________________

e

Spett.le

Esercizio commerciale (indicare la ragione sociale e il punto vendita)

Via PeC: ________________________

(preferibile)

oppure

Via email: _________________________

Egr. Sindaco-Spett.le Caserma dei CC di __________/Spett.le Punto Vendita,

Con la presente sono a portare a Vs. conoscenza che malgrado lo stato di emergenza sia venuto meno

in data 31 Marzo c.a., e che lo stesso sia stato dichiarato illegittimo ab origine con sentenza Nr. 1842 del

Tribunale  di  Pisa,  Giudice  Dott.ssa  Lina  Manuali,  depositata  in  data  17.02.2022,  con  tutte  le

conseguenze  del  caso,  i  cittadini  del  Comune  di  ________________(oppure  i  Clienti  del  punto



vendita) perseverano a indossare dispositivi che rendono difficoltoso il riconoscimento della persona,

quale è la cd. ”mascherina”, in aperta violazione delle seguenti norme:

Art. 5 della Legge Nr. 152 del 1975, il quale vieta “l'uso di caschi protettivi, o di qualunque altro mezzo atto a

rendere difficoltoso il riconoscimento della persona, in luogo pubblico o aperto al pubblico, senza giustificato motivo”;

Art. 85 Testo Unico di Pubblica Sicurezza, il quale vieta di “comparire mascherato in luogo pubblico”,

prevedendo  una  sanzione  amministrativa  da  euro  10  (lire  20.000)  a  euro  103  (200.000)  per  i

contravventori,

il tutto nell’indifferenza dei soggetti che dovrebbero vigilare sul rispetto delle succitate norme,

MAI ABROGATE.

Si  rammenta  che nelle  condotte  dei  soggetti  che impongono l’utilizzo  delle  cd.  “mascherine”,  o che

espongono  cartelli  che obbligano  all’utilizzo  delle  stesse  al  fine  di  poter  accedere  nei  locali,  o  dei

pubblici ufficiali e degli incaricati di un pubblico servizio che omettono di sanzionare le condotte in

esame, in palese violazione delle norme di cui sopra, potrebbero ravvisarsi:

 Il reato di violenza privata di cui all’art. 610 c.p.;

 Il reato di istigazione a delinquere ex art. 414 c.p.;

 Il reato di rifiuto di atto d’ufficio. Omissione ex art. 328 c.p.

Confidando nel ripristino immediato della legalità, si porgono distinti saluti.

Luogo_________________ (   ), li (data)

------------------------------------



                                                                                                         Firma



Legge 22 maggio 1975, n. 152.
Disposizioni a tutela dell'ordine pubblico.

 Art. 5 

     E' vietato l'uso di caschi protettivi,  o di qualunque altro mezzo
atto a rendere difficoltoso il riconoscimento della persona, in luogo
pubblico o aperto al pubblico, senza giustificato motivo. E' in ogni
caso vietato  l'uso  predetto  in  occasione di  manifestazioni  che si
svolgano in luogo pubblico o aperto al pubblico,  tranne quelle di
carattere sportivo che tale uso comportino.

     Nei  casi  di  cui  al  primo  periodo  del  comma  precedente,  il
contravventore  è  punito  con  l'arresto  da  uno  a  due  anni  e  con
l'ammenda da 1.000 a 2.000 euro [3].

     Qualora il fatto è commesso in occasione  delle manifestazioni
previste dal primo comma, il contravventore è punito con l'arresto
da due a tre anni e con l'ammenda da 2.000 a 6.000 euro [4].

     Per la contravvenzione di cui al presente articolo è  facoltativo
l'arresto in flagranza.
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